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Nove kg di marijuana nella camera da letto 
 

La lotta al narcotraffico sul territorio comunale non conosce sosta. Un duro colpo in 

un settore che non conosce mai momenti di crisi lo hanno assestato gli uomini della 

polizia di Stato, che hanno tolto dal mercato un consistente quantitativo di sostanza 

stupefacente. 

Nello specifico, nel pomeriggio di venerdì scorso, in occasione di servizi finalizzati al 

contrasto del fenomeno dello spaccio di sostanze stupefacenti, la Squadra mobile 

della Questura peloritana ha arrestato un messinese di 37 anni, già gravato da 

precedenti specifici. 

È stato sorpreso dai poliziotti in una via del centro cittadino, mentre correva volgendo 

ripetutamente lo sguardo dietro di sé, come se temesse di essere seguito da qualcuno. 

Al conseguente controllo, si è mostrato particolarmente nervoso e non ha saputo 

fornire indicazione alcuna su dove si stesse recando, né sul motivo per cui stesse 

procedendo velocemente. A quel punto, sospettando qualcosa di anomalo, gli agenti 

hanno deciso di sottoporlo a perquisizione domiciliare e nella sua abitazione hanno 

trovato poco più di nove chilogrammi di marijuana, suddivisi in 18 involucri, 

contenuti in un borsone nascosto all'interno di un mobile collocato nella camera da 

letto. Al termine delle formalità di rito, su disposizione dell'Autorità giudiziaria 

peloritana, il trentasettenne messinese è stato accompagnato nella casa circondariale 

di Gazzi. 

Sono in corso accertamenti finalizzati a capire se l'uomo detenesse la droga per poi 

rivenderla in proprio oppure per conto dei gruppi criminali attivi sul territorio del 

comune di Messina. 
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